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VERBALE RIUNIONE 

CPDS 

 

La Commissione Paritetica Docenti Studenti (CPDS) del Dipartimento di Scienze della 

Comunicazione, regolarmente convocata, si è riunita in data 20 marzo 2026 alle ore 10.00 in 

modalità online tramite la finestra virtuale https://meet.google.com/xfm-gkox-mwv per discutere 

il seguente ordine del giorno: 

    

1) Comunicazioni; 

 

2) Discussione sui dati OPIS 2024/2025 aggregati 

 

3) Pianificazione audit con Commissioni AQ dei CdS 

 

4) Discussione sulle eventuali problematiche riguardanti i singoli Corsi di Studio; 

 

5) Varie ed eventuali. 

 

 

SONO PRESENTI:  

Docenti: Danilo Pelusi, Nico Bortoletto, Querciolo Mazzonis, Gabriele D’Autilia 

Studenti: Melissa Santillo, Matteo Orlandi, Michael Fox 

 

 

ASSENTE GIUSTIFICATO: Aquilino Granieri   

https://meet.google.com/xfm-gkox-mwv
https://meet.google.com/gpg-jcms-dsb?hs=122&authuser=1
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1) Comunicazioni 

 

Approvazione verbale precedente 

 

Il Presidente comunica che il 3 febbraio 2026, assieme al Prof. D’Autilia e alla studentessa Melissa 

Santillo, ha partecipato all’audizione convocata dal Nucleo di Valutazione nell’ambito delle attività 

di monitoraggio e valutazione. L’incontro si è svolto dalle ore 14:50 alle ore 15:30 presso la Sala 

Riunioni dell’Area Ricerca, Innovazione tecnologica e Terza Missione, sita al Campus A. Saliceti – 

Polo “Gabriele D’Annunzio”, livello IV. Nel corso dell’audizione sono stati illustrati e discussi i 

principali aspetti relativi alle attività della Commissione Paritetica e ai processi di assicurazione della 

qualità della didattica. 

Il Presidente comunica che il Presidio della Qualità ha convocato una consulta delle CPDS per 

martedì 24 marzo alle ore 10.00. L’invito a partecipare è esteso a tutte le componenti della CPDS. Il 

PQA ha inoltre trasmesso "Il Flusso Informativo dei Processi di Assicurazione della Qualità 2026", 

approvato dal Presidio della Qualità di Ateneo e dal Nucleo di Valutazione, congiuntamente, nella 

seduta del 3 febbraio 2026. 

 

 

2) Discussione sui dati OPIS 2024/2025 aggregati 

 

 

Nico Bortoletto (LM59) -concordemente ad altri colleghi-  nota come da una parte il materiale OpiS 

spesso si riferisca ad un numero assai limitato di questionari raccolti (magistrali, ma non solo) e 

dall’altra come l’introduzione del rapporto tra i soli due poli negativi, riducendo ulteriormente le unità 

in analisi, rischi di produrre percentuali con una misura di scala diversa se rapportate alle altre, pur 

figurando in uno stesso schema esplicativo. 

Per questa ragione, pur essendo certamente opportuna la presa di visione complessiva degli OpiS, 

ritengo che meglio sarebbe affrontare la discussione degli stessi in fase degli audit CPDS, già 

programmati con i diversi corsi di studio. 

Come già indicato nei scorsi anni accademici, sarebbe inoltre opportuno introdurre ‘suggerimenti’ 

aggiuntivi, eventualmente anche a risposta libera, a quelli canonici presenti nella scheda di 

rilevazione, in modo da poter lavorare su di un materiale capace di portare una informazione 

maggiore di quella attuale.  

 

La Commissione inizia l’analisi degli OPIS. 

 

CdS L3 

 

Categoria A – Conoscenze preliminari e carico di studio 
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Nel passaggio dal primo al secondo periodo si nota un cambiamento interessante. Nel primo ciclo di 

valutazioni gli studenti tendevano a esprimere giudizi molto positivi: le percentuali di risposte 

negative erano generalmente basse e, in molti insegnamenti, quasi nulle. Nel secondo periodo, 

invece, pur rimanendo complessivamente positive, le valutazioni mostrano una maggiore 

dispersione. In alcuni corsi aumentano le risposte “Più No che Sì”, soprattutto riguardo al carico di 

studio. Questo non indica un peggioramento drastico, ma piuttosto una maggiore eterogeneità del 

gruppo studentesco e forse aspettative più alte o una percezione più critica man mano che l’anno 

accademico avanza. In sintesi: categoria stabile ma con un leggero incremento delle criticità 

percepite. 

Categoria B – Materiali didattici e attività integrative 

Qui il quadro è più lineare e decisamente positivo. Nel primo periodo i materiali didattici erano già 

valutati bene, ma non mancavano corsi con percentuali negative più alte della media. Nel secondo 

periodo, invece, la percezione migliora in modo evidente: gli studenti riconoscono una maggiore 

adeguatezza dei materiali e una migliore utilità delle attività integrative. È possibile che i docenti 

abbiano affinato gli strumenti didattici o che gli studenti, con il progredire dell’anno, abbiano 

trovato più coerenza tra lezioni, materiali e studio individuale. 

In sintesi: categoria in crescita, con un miglior allineamento tra didattica e bisogni degli studenti. 

Categoria C – Chiarezza dell’esame, rispetto degli orari, coerenza dell’insegnamento, 

reperibilità 

Questa categoria mostra una continuità molto forte tra i due periodi. Già nel primo ciclo le 

valutazioni erano ampiamente positive, con pochissime risposte negative. Nel secondo periodo la 

situazione si consolida ulteriormente: gli studenti percepiscono maggiore chiarezza nelle modalità 

d’esame, una buona puntualità e un’elevata coerenza tra quanto dichiarato e quanto svolto. Anche la 

reperibilità dei docenti rimane un punto di forza. 

In sintesi: categoria molto solida, con un lieve ma costante miglioramento. 

Categoria D – Stimolo all’interesse e chiarezza espositiva 

È la categoria che mostra il miglioramento più evidente. Nel primo periodo alcuni corsi 

presentavano percentuali negative non trascurabili, soprattutto sullo stimolo all’interesse. Nel 

secondo periodo, invece, la maggior parte degli insegnamenti registra un aumento significativo 

delle risposte positive. Gli studenti percepiscono i docenti come più coinvolgenti, più chiari e più 

capaci di rendere gli argomenti accessibili. Questo può riflettere una maggiore confidenza dei 

docenti con il gruppo, un affinamento delle lezioni o semplicemente un clima didattico più maturo 

nella seconda parte dell’anno. 

In sintesi: categoria in forte crescita, con un impatto diretto sulla qualità percepita della didattica. 

Categoria E – Soddisfazione complessiva 

La soddisfazione complessiva segue un andamento molto positivo. Nel primo periodo era già 

buona, ma nel secondo periodo cresce ulteriormente. Aumentano le risposte “Decisamente Sì” e 

diminuiscono quelle intermedie. Questo suggerisce che l’esperienza complessiva degli studenti 

migliora con il tempo: probabilmente perché si crea un rapporto più solido con i docenti, si 
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chiariscono le aspettative e si stabilizza il metodo di lavoro. 

In sintesi: categoria in crescita, con una percezione globale più positiva nel secondo periodo. 

Categoria F – Interesse personale verso la disciplina 

Questa categoria è la più stabile. L’interesse personale degli studenti verso gli argomenti trattati non 

varia in modo significativo tra i due periodi. È una dimensione più legata alla motivazione 

individuale che alla qualità della didattica, e infatti i dati mostrano oscillazioni minime. In alcuni 

corsi si registra un lieve aumento dell’interesse, ma non abbastanza da parlare di un trend 

strutturale. 

In sintesi: categoria stabile, influenzata più dalle inclinazioni personali che dal contesto didattico. 

Il quadro complessivo mostra un miglioramento progressivo tra il primo e il secondo periodo, con 

alcune categorie che crescono in modo marcato (D ed E) e altre che rimangono stabili o 

leggermente più critiche (A). La didattica appare più efficace, più chiara e più coinvolgente nella 

seconda parte dell’anno, mentre l’interesse personale degli studenti rimane costante. 

 

CdS L20 

Categoria A – Conoscenze preliminari / Carico di studio 

La Categoria A è quella che mostra la maggiore variabilità e anche le criticità più evidenti. 

Nel primo periodo, molti insegnamenti presentano percentuali negative moderate (tra il 10% e il 

25%), ma nel secondo periodo emergono corsi con valori molto più alti 

Categoria B – Materiali didattici / Attività integrative 

La categoria B presenta un quadro generalmente positivo, con materiali ritenuti adeguati nella 

maggior parte dei corsi. 

Nel secondo periodo, tuttavia, emergono alcuni casi di peggioramento, soprattutto nei corsi con 

pochi questionari. 

Categoria C – Chiarezza esame / Orari / Coerenza / Reperibilità 

La Categoria C è una delle più stabili e positive. 

Gli studenti riconoscono chiarezza nelle modalità d’esame, rispetto degli orari e buona reperibilità 

dei docenti. 

La categoria mostra un’elevata coerenza didattica e una buona organizzazione dei corsi. Le criticità 

sono rare e limitate a insegnamenti con pochissimi questionari. 

Categoria molto solida, con percezione positiva e costante. 

Categoria D – Stimolo all’interesse / Chiarezza espositiva 
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La Categoria D è quella che mostra il miglioramento più evidente nel passaggio dal primo al 

secondo periodo. 

Molti corsi registrano un aumento delle risposte “Decisamente Sì”. 

Gli studenti percepiscono i docenti come più coinvolgenti e chiari nella seconda parte dell’anno. 

Questo può riflettere una maggiore familiarità con il gruppo o un affinamento delle lezioni. 

Categoria in crescita, con impatto diretto sulla qualità percepita 

Categoria E – Soddisfazione complessiva 

La soddisfazione complessiva è alta in entrambi i periodi, ma cresce ulteriormente nel secondo. 

Gli studenti si dichiarano soddisfatti dell’esperienza complessiva, con un trend positivo nella 

seconda parte dell’anno. 

Categoria F – Interesse personale verso la disciplina 

La categoria F è la più stabile: l’interesse personale non varia molto tra i due periodi. 

 

CdS LM59 

Categoria A — Conoscenze preliminari e carico di studio 

Questa categoria mette in luce un tema ricorrente nei corsi magistrali: l’ingresso in un livello avanzato di 

studio può generare un certo scarto tra ciò che gli studenti si aspettano e ciò che effettivamente incontrano. È 

un’area che invita a riflettere su come accompagnare meglio gli studenti nella fase iniziale, chiarendo 

prerequisiti e calibrando il carico di lavoro. 

Categoria B — Materiale didattico e attività integrative 

Il materiale didattico è percepito come adeguato, ben strutturato e utile allo studio. Anche le attività 

integrative — quando presenti — vengono valutate positivamente, segno che gli studenti 

riconoscono il valore aggiunto di esercitazioni, laboratori e momenti applicativi. 

Questa categoria restituisce un’immagine di cura e attenzione nella progettazione delle risorse 

didattiche, che rappresentano un punto di forza del corso di studio. 

Categoria C — Organizzazione, chiarezza e coerenza 

Le domande che riguardano la gestione complessiva dell’insegnamento — chiarezza delle modalità 

d’esame, rispetto degli orari, coerenza con quanto dichiarato, reperibilità dei docenti — mostrano 

una stabilità molto alta. 
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Gli studenti percepiscono un’organizzazione solida, affidabile e coerente. 

È un aspetto che contribuisce in modo decisivo alla qualità percepita del percorso formativo: 

quando la struttura funziona, gli studenti si sentono accompagnati e rassicurati. 

Categoria D - Stimolo all’interesse e chiarezza espositiva 

La categoria D non presenta un andamento uniforme: oscilla più delle altre, riflettendo differenze 

significative nel modo in cui gli studenti vivono la didattica in aula. 

Mentre alcune categorie (come l’organizzazione o la reperibilità) risultano molto stabili, qui le 

risposte mostrano un ventaglio più ampio. 

Categoria E — Soddisfazione complessiva 

La soddisfazione generale è alta e stabile. 

Gli studenti, nel complesso, esprimono un giudizio positivo sull’esperienza formativa, segno che il 

corso di studio riesce a offrire un percorso coerente, ben organizzato e percepito come utile. 

Le poche risposte meno positive si concentrano nelle stesse aree già evidenziate nelle categorie A e 

D, confermando che la soddisfazione complessiva è strettamente legata alla chiarezza iniziale e alla 

qualità della didattica in aula. 

Categoria F — Interesse verso la disciplina 

L’interesse verso gli argomenti trattati è generalmente buono, anche se non uniforme. 

Alcune discipline risultano naturalmente più coinvolgenti, altre richiedono uno sforzo maggiore per 

essere apprezzate. È un fenomeno fisiologico, che riflette la diversità dei contenuti e delle attitudini 

personali degli studenti. 

Questa categoria non segnala criticità strutturali, ma piuttosto la varietà delle sensibilità e delle 

preferenze individuali. 

 

CdS LM65 

Categoria A – Conoscenze preliminari e carico di studio 

Questa categoria mostra in generale livelli molto bassi di criticità. Le percentuali di risposte 

negative sono quasi sempre prossime allo zero, con qualche lieve oscillazione in pochi 

insegnamenti. 

In sostanza, gli studenti ritengono di avere conoscenze sufficienti per affrontare i corsi e giudicano 

il carico di studio adeguato ai crediti. 

Categoria B – Materiali didattici e attività integrative 

Anche qui il quadro è generalmente positivo. I materiali didattici risultano quasi sempre adeguati, 

con percentuali di soddisfazione molto alte. 
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Le attività integrative (laboratori, tutorati, esercitazioni) sono valutate bene, anche se in alcuni casi 

emergono piccole aree di miglioramento. 

Categoria C – Chiarezza delle modalità d’esame, orari, coerenza del corso 

La categoria C è molto solida: gli studenti percepiscono chiarezza nelle modalità d’esame e 

puntualità nello svolgimento delle lezioni. 

La coerenza tra quanto dichiarato e quanto svolto è quasi sempre totale. 

Categoria D – Stimolo all’interesse e chiarezza espositiva 

Questa è la categoria più interessante da analizzare, perché mostra una variabilità maggiore 

rispetto alle altre. 

In molti corsi i valori sono eccellenti, con percentuali di “Decisamente Sì” molto alte. Tuttavia, in 

alcuni insegnamenti emergono piccole criticità, soprattutto nella capacità di stimolare l’interesse. 

Categoria E – Soddisfazione complessiva 

La soddisfazione complessiva è molto alta in quasi tutti i corsi. Le risposte negative sono 

praticamente assenti, e la maggior parte degli studenti si colloca tra “Più Sì che No” e “Decisamente 

Sì”. 

Categoria F – Interesse personale verso gli argomenti 

Questa categoria misura l’interesse intrinseco degli studenti verso i contenuti. 

I valori sono alti, ma mostrano una leggera variabilità: alcuni corsi suscitano entusiasmo unanime, 

altri un interesse più moderato. 

Il Prof. Mazzonis rileva un critico sfasamento temporale nell’accesso ai flussi informativi. Tale 

intempestività nella trasmissione dei dati alla Commissione preclude, di fatto, la possibilità di 

condurre un’analisi puntuale e aggiornata, impedendo l’attuazione tempestiva di interventi correttivi 

volti a risolvere le criticità emerse. 

 

3) Pianificazione audit con Commissioni AQ dei CdS 

Il Presidente prende la parola per illustrare la necessità di programmare un ciclo di audit 

conoscitivi con le Commissioni di Assicurazione della Qualità (AQ) dei singoli Corsi di Studio. 

Tali incontri avranno l’obiettivo di monitorare l’efficacia delle azioni intraprese dai CdS in risposta 

alle criticità segnalate dalla CPDS nella passata relazione annuale. 

A tal fine, il Presidente definisce il protocollo di valutazione che guiderà i suddetti audit, articolato 

sui seguenti pilastri fondamentali: 

1. Efficacia delle Azioni Correttive e Riesame 
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• Monitoraggio Criticità: Verifica dello stato di attuazione delle soluzioni proposte nei 

Rapporti di Riesame e valutazione della loro efficacia nel tempo. 

• Analisi degli Indicatori: Verifica della puntuale analisi degli indicatori nella Scheda di 

Monitoraggio Annuale (SMA) e della capacità del CdS di rimodulare gli interventi qualora i 

risultati divergano dalle previsioni. 

• Accoglimento suggerimenti CPDS: Riscontro sull'effettiva integrazione delle 

considerazioni espresse da questa Commissione nelle precedenti relazioni. 

2. Gestione della Didattica e dei Percorsi Formativi 

• Progettazione e Revisione: Analisi delle attività collegiali dedicate alla revisione dei 

percorsi, alla coerenza dei profili professionali e al coordinamento didattico tra i vari 

insegnamenti. 

• Organizzazione Logistica: Verifica della razionalizzazione degli orari, della distribuzione 

temporale degli appelli d'esame e della disponibilità/corrispondenza del materiale didattico 

rispetto ai programmi pubblicati. 

• Qualità della Docenza: Valutazione dell’adeguatezza del corpo docente (per numerosità e 

qualificazione scientifico-disciplinare) rispetto agli obiettivi del Corso. 

3. Esperienza e Servizi agli Studenti 

• Ascolto e Reclami: Verifica dei canali di comunicazione tra docenti e studenti e 

dell’accessibilità delle procedure per la gestione di eventuali reclami. 

• Analisi delle Opinioni: Valutazione del grado di recepimento degli esiti dei questionari di 

studenti, laureandi e laureati. 

• Inclusività e Supporto: Monitoraggio delle iniziative di supporto per studenti con esigenze 

specifiche (disabilità, DSA, studenti lavoratori, genitori o fuori sede) e dell'adeguatezza dei 

tutorati e delle attività integrative. 

4. Orientamento e Verifiche in Ingresso e Uscita 

• Conoscenze in Ingresso: Verifica della chiarezza dei requisiti di accesso e dell’efficacia dei 

test di valutazione iniziale, con particolare attenzione al recupero degli Obblighi Formativi 

Aggiuntivi (OFA) per i corsi di primo livello. 

• Modalità di Verifica: Controllo della trasparenza e della coerenza delle prove d'esame e di 

autovalutazione, assicurando che siano chiaramente descritte nelle schede dei singoli 

insegnamenti. 

5. Comunicazione e Trasparenza 

• Accessibilità Informativa: Analisi del sito web del CdS per garantire che le informazioni 

su obiettivi formativi, sbocchi professionali e programmi siano esaustive, aggiornate e di 

facile reperimento. 

Il Presidente conclude sottolineando che l’audit non avrà finalità meramente ispettiva, ma di 

supporto ai CdS per favorire l’autonomia dello studente e l’apprendimento critico. La Commissione 

approva all'unanimità la struttura del protocollo e conferisce mandato al Presidente di definire il 
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calendario degli incontri. 

  

4) Discussione sulle eventuali problematiche riguardanti i singoli Corsi di Studio; 

 

Interviene la studentessa Melissa Santillo (Rappresentante L-20), la quale segnala alcune criticità 

relative all'insegnamento di Tutela del brand. Nello specifico, viene evidenziata una discrepanza tra 

le modalità d'esame effettivamente adottate e quanto precedentemente stabilito e comunicato all'inizio 

del corso. La studentessa rileva, inoltre, problematiche concernenti il regolare svolgimento delle 

prove, richiedendo una verifica della coerenza con il Syllabus e con le comunicazioni ufficiali fornite 

dal docente. 

 

Interviene lo studente Matteo Orlandi (Rappresentante LM-59), segnalando una diffusa 

insoddisfazione tra la componente studentesca in merito alla distribuzione del carico didattico del 

secondo anno. Nello specifico, viene rilevato uno sbilanciamento eccessivo degli insegnamenti a 

favore del secondo quarter, con conseguenti criticità nella gestione dei tempi di studio. 

Il Prof. Bortoletto, in risposta al rilievo sollevato, chiarisce che l'attuale articolazione del calendario 

risponde a una precisa scelta metodologica e organizzativa: l'obiettivo è quello di concentrare le 

attività d'aula in una finestra temporale definita per permettere agli studenti di dedicarsi con 

maggiore continuità e autonomia alla stesura della tesi di laurea durante la restante parte dell'anno 

accademico 

Prende la parola lo studente Michael Fox (Rappresentante L-3), segnalando una criticità relativa alla 

variazione del calendario didattico per l’insegnamento di Moda e Design. Lo studente rileva che lo 

slittamento del corso dal mese di febbraio a quello di aprile ha comportato significative difficoltà 

nella pianificazione individuale dello studio e nella gestione della continuità logico-didattica del 

percorso formativo. Si richiede pertanto che la Commissione valuti l’impatto di tali variazioni sulla 

regolarità delle carriere studentesche. 

 

Il Prof. Mazzonis riferisce in merito a una criticità riscontrata nell'erogazione della didattica per 

studenti lavoratori. Nello specifico, il docente segnala che, in occasione di una sessione programmata 

in modalità telematica, si è verificata l’assenza totale di partecipanti nell'aula virtuale. Tale 

circostanza, oltre a rendere vana l'attività didattica prevista, ha comportato un'inefficiente allocazione 

del tempo lavorativo, precludendo al docente la possibilità di dedicarsi ad altre attività istituzionali o 

di ricerca a causa del vincolo della disponibilità oraria. 

 

 

 

5) Varie ed eventuali. 

 

Nessuna. 

 

 

La seduta è chiusa alle ore 12.00 
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         Il Segretario verbalizzante                                       Il Presidente 

    Nico Bortoletto                                                   Danilo Pelusi     

 


